In virtù dell’articolo 2 della Legge sulla sorveglianza degli aiuti di Stato (Gazzetta Ufficiale RS n. 37/04) e dell’articolo 30 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99 e 17/12), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il _____________ alla sua ___ seduta ordinaria, accoglie il 


R E G O L A M E N T O
sull'assegnazione di incentivi finanziari per lo sviluppo 
dell'imprenditoria e dell'economia nel comune di Isola 


I. DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1° 
 (Contenuto del regolamento)

1) Il presente regolamento definisce i provvedimenti, le condizioni ed il procedimento di stanziamento dei fondi di bilancio destinati all’incentivazione dello sviluppo dell’imprenditoria e dell’economia nel comune di Isola. 

Articolo 2° 
 (Concordanza con le leggi vigenti)

1) Lo stanziamento degli aiuti di cui al presente regolamento procede in ossequio al Regolamento(CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis») – Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 379, 28. 12. 2006, pp. 5–10 (nel testo a seguire: Regolamento della Commissione).

Articolo 3° 
 (Fonti di finanziamento)

1) I fondi per gli aiuti vengono stanziati dal bilancio del comune di Isola (nel testo a seguire: del comune). 

Articolo 4° 
 (Beneficiari aventi diritto)

1) I beneficiari aventi diritto agli aiuti di Stato ai sensi del presente regolamento sono gli imprenditori autonomi nonché le micro, piccole e medie società economiche ai sensi della legge che disciplina le società economiche (nel testo a seguire: imprese). 

2) La sede dell’attività delle imprese beneficiarie è sul territorio del comune di Isola. 

3) L’accertamento delle dimensioni della società economica procede in ossequio alla vigente definizione delle dimensioni delle imprese dell’UE, riferita al settore degli aiuti di Stato. 

4) In caso di singoli provvedimenti i beneficiari possono essere anche altri soggetti, qualora ciò sia precisato nel singolo provvedimento. 

5) Non hanno diritto agli aiuti di Stato ai sensi del presente regolamento le imprese che
· sono in procedimento di concordato preventivo, fallimentare o di liquidazione,
· sono in difficoltà e che sono beneficiari di aiuti ai sensi del programma speciale per il soccorso e la ristrutturazione delle imprese, 
· hanno già beneficiato degli aiuti di Stato ai sensi del presente regolamento senza aver attuato l’investimento ovvero il provvedimento in concordanza con il contratto stipulato, 
· hanno già beneficiato degli aiuti destinati a scopi specifici fino all’ammontare consentito con le singole norme in materia degli aiuti di Stato, 
· non hanno saldato per tempo e per intero gli obblighi nei confronti del comune di Isola, 
· sono in fase di restituzione degli aiuti di Stato ricevuti ingiustificatamente, 
· per le medesime spese giustificate, indicate nella candidatura al bando, hanno già beneficiato di stanziamenti dal bilancio statale o comunale, o da fonti internazionali, 
· hanno obblighi pendenti a titolo di imposte e contributi, 
· appartengono ad uno dei seguenti settori: pesca e acquicoltura, carboniero, produzione primaria di prodotti agricoli, 
· ai sensi del Regolamento della Commissione non hanno diritto agli aiuti di Stato. 

6) Gli aiuti di Stato non devono essere: 
· condizionati al consumo preferenziale dei prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
· destinati all’esportazione ovvero ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
· concessi ad imprese operanti nel settore del trasporto su strada, e destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada.

Articolo 5° 
 (Forme e accumulo degli aiuti)

1) Gli aiuti previsti dal presente regolamento vengono stanziati sotto forma di finanziamenti a fondo perduto, in un ammontare specifico destinato alle singole finalità sotto forma di sovvenzioni e sovvenzionamenti diretti degli interessi. 

2) Nell’assegnazione degli aiuti si tiene conto dell’accumulo degli aiuti, il quale dispone che gli aiuti, ricevuti dal singolo avente diritto da una qualsiasi fonte pubblica per le medesime spese giustificate vengono sommati e che la somma non deve superare l’ammontare limite degli aiuti stabilito con le norme in materia degli aiuti di stato e degli aiuti «de minimis».

3) Il totale degli aiuti assegnati alla singola impresa nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari non deve superare l’importo lordo di Euro 200.000 (in caso di imprese operanti nel settore del trasporto su strada, l’importo limite è fissato a Euro 100.000).

Articolo 6° 
(Norme generali applicabili a tutti gli interventi del regolamento)

1) Le norme generali applicabili a tutti gli interventi di cui al presente regolamento sono le seguenti: 
1. Gli aiuti possono essere assegnati unicamente ai beneficiari previsti nell’ambito del singolo provvedimento. 
2. Gli aiuti vengono assegnati in base alla relativa richiesta contenente elementi del piano d’impresa (generalità dell’investitore, dati sull’investimento, scadenzario e spese dell’investimento). I particolari relativi al contenuto e altri requisiti vengono specificati nella documentazione del bando. 
3. Il richiedente può concorrere solo all’investimento che col supporto dei provvedimenti di cui al presente regolamento è in grado di attuare per intero. 
4. L’avente diritto beneficiario degli aiuti per l’attuazione dell’investimento di cui al presente regolamento è tenuto ad attuare l’investimento nel rispetto di tutte le norme vigenti. All’atto di concorso al bando il richiedente deve presentare la dichiarazione di non aver ottenuto per la medesima finalità altri finanziamenti ovvero di non essere in fase di acquisizione di altri finanziamenti, da una qualsiasi altra fonte pubblica.
5. L’avente diritto beneficiario di aiuti ai sensi di questo regolamento deve continuare ad usare l’investimento e mantenerne la proprietà per almeno 2 anni dalla conclusione dell’investimento.
6. Il lavoratore assegnato al posto di lavoro per il quale siano stati ottenuti aiuti deve rimanere impiegato al medesimo posto di lavoro per almeno 1 anno dall’ottenimento degli aiuti. 
7. L’avente diritto beneficiario di aiuti ai sensi di questo regolamento deve curare la tenuta della documentazione prescritta con il bando e con il contratto sull’assegnazione dei fondi, ed ha il dovere di conservarla per almeno altri 2 anni dall’ultimo versamento di fondi. 
8. Il beneficiario non deve destinare i fondi ad investimenti aventi finalità diverse da quelle per le quali i fondi gli sono stati assegnati. 
9. Non ha diritto ai finanziamenti il richiedente che per la finalità identica a quella indicata nella richiesta abbia già beneficiato di fondi pubblici della Repubblica di Slovenia o dell’UE. 
10. Previa assegnazione degli aiuti il beneficiario firma la dichiarazione sugli aiuti «de minimis» già ricevuti, specificando i soggetti datori e gli importi degli aiuti «de minimis» ai quali ha concorso nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, come pure la dichiarazione sugli importi degli aiuti già ricevuti (o richiesti) per le medesime spese giustificate. 
11. Il beneficiario deve aver sede nel comune di Isola; per quanto riguarda gli investimenti, gli stessi devono essere realizzati sul territorio del comune di Isola. 
12. L’IVA non rientra tra le spese giustificate. 


II. INTERVENTI NEL CAMPO DELL’ECONOMIA 

Articolo 7° 
Norme generali

1) Sono oggetto di cofinanziamenti in virtù del presente regolamento i progetti ovvero le attività previste nell’ambito dei provvedimenti di 
1. incentivazione di investimenti d’avvio, e di investimenti nell’ampliamento dell’attività e nel progresso; 
2. incentivazione di attività di promozione delle imprese; 
3. incentivazione di impieghi ex novo e auto impieghi; 
4. incentivazione delle imprese a partecipare a bandi di gara internazionali; 
5. incentivazione di progetti innovativi; 
6. sovvenzionamento delle spese per il funzionamento di giovani imprese; 
7. sovvenzionamento dei tassi d’interesse per i mutui accesi, e delle spese di assicurazione e di concessione dei mutui. 

2) Il singolo bando di gara specifica quale dei provvedimenti di cui al comma precedente è oggetto di cofinanziamenti in base al bando. 

3) Il singolo bando di gara può specificare quale tipo di spesa giustificata di cui al singolo provvedimento sia oggetto di cofinanziamenti, e stabilire l’importo minimo ovvero massimo dei finanziamenti concessi per il singolo provvedimento. 

Articolo 8° 
Incentivazione di investimenti d’avvio,
e di investimenti nell’ampliamento dell’attività e nel progresso

1) Il provvedimento di incentivazione di investimenti d’avvio, e di investimenti nell’ampliamento dell’attività e nel progresso è finalizzato al cofinanziamento delle spese giustificate di investimenti materiali e immateriali. 

2) I due provvedimenti in oggetto sono: 
· il cofinanziamento di investimenti d’avvio, 
· il cofinanziamento di investimenti nell’ampliamento dell’attività e nel progresso. 

3) Aventi diritto:
· beneficiari indicati al primo comma dell’articolo 4° di questo regolamento. 

4) Spese giustificate:
· spese per investimenti materiali rappresentanti un investimento in immobilizzazioni materiali (nuovi macchinari ed equipaggiamenti, acquisto di terreni, canone di urbanizzazione primaria dei terreni, spese di edificazione e/o acquisto di stabili); 
· spese per investimenti immateriali rappresentanti un investimento in immobilizzazioni immateriali (acquisto di brevetti, licenze, conoscenze e competenze – know-how, di conoscenze tecniche non brevettate e di software). 

5) Sono aventi diritto ai cofinanziamenti le imprese e gli imprenditori autonomi aventi sede nel comune di Isola che realizzano investimenti in immobilizzazioni materiali per l’istituzione di un nuovo impianto di produzione o per l’ampliamento ovvero lo sviluppo di uno stabilimento preesistente, comportanti modifiche sostanziali del prodotto o del processo produttivo dello stabilimento esistente, e precisamente in attività manifatturiere, nei servizi o nell’attività di sviluppo e ricerca. 

6) Ammontare dei cofinanziamenti: 
· fino ad un massimo del 60% delle spese giustificate del singolo investimento. 
La quota di cofinanziamento delle spese giustificate si definisce con il bando e non deve superare il 60% delle spese giustificate del singolo investimento, fermo restando che i singoli aiuti assegnati si sommano. Il valore del singolo investimento si riferisce alle spese al netto dell’investimento (IVA esclusa). 

7) I fondi si assegnano sotto forma di sovvenzioni. 


Articolo 9° 
Incentivazione di attività di promozione delle imprese 

1) Destinazione dei fondi per le attività di promozione delle imprese: 
· cofinanziamento delle spese giustificate di partecipazione ad un determinato evento fieristico od espositivo nel paese o all’estero,    e 
· cofinanziamento delle iniziative di promozione delle imprese. 

Ai sensi del presente regolamento s’intende «iniziativa di promozione» una manifestazione che si protrae per tutto il giorno, è destinata ad un pubblico ampio e si svolge in uno spazio pubblico o privato dove l’impresa presenta la propria attività. 

2) Spese giustificate: 
· spese di affitto/noleggio della superficie commerciale e di collocazione dello stand in un evento fieristico od espositivo nel paese o all’estero, necessari per la partecipazione del beneficiario ad una specifica fiera o esposizione, 
· spese di predisposizione e organizzazione dell’iniziativa di promozione dell’impresa (noleggio di equipaggiamenti tecnici ed altri, spese di pubblicizzazione e di fabbricazione dei materiali promozionali per l’evento, pubblicizzazione dell’evento, spese dei servizi prestati da parte di terzi …). 

3) Sono aventi diritto ai cofinanziamenti le imprese aventi sede nel comune di Isola che prendono parte ad un determinato evento fieristico od espositivo nel paese o all’estero, o che eseguono un’iniziativa di promozione. 

4) Ammontare dei cofinanziamenti: 
· fino ad un massimo del 60 % delle spese giustificate del singolo investimento.
Nell’assegnazione dei fondi si tiene conto delle spese al netto (IVA esclusa). 

5) I fondi si assegnano sotto forma di sovvenzioni. 

Articolo 10° 
Incentivazione di impieghi ex novo e autoimpieghi 

1) Finalità dei cofinanziamenti:
· autoimpiego di una persona, registrata alla Filiale di Isola dell’Ufficio di collocamento della Repubblica di Slovenia (nel testo a seguire: Ufficio di collocamento) come persona disoccupata, ed avente residenza sul territorio del comune di Isola; 
· impiego di una persona registrata all’Ufficio di collocamento quale persona disoccupata svantaggiata ai sensi del Regolamento sull’attuazione dei provvedimenti della politica occupazionale attiva, che è appartenente al gruppo target prioritario definito tale per il corrente anno di cofinanziamento da parte dell’Servizio regionale dell’Ufficio di collocamento della RS – Filiale di Isola, e che ha residenza sul territorio del comune di Isola. 

2) Oggetto del provvedimento:
· cofinanziamento di nuovi posti di lavoro. 

3) Spese giustificate:
· spese di realizzazione dell’autoimpiego di una persona disoccupata; 
· spese parziali dello stipendio spettante a una persona appartenente al gruppo target dei disoccupati svantaggiati. 

4) Requisiti per l’ottenimento dei fondi per la realizzazione di autoimpieghi: 
· Sono aventi diritto ai cofinanziamenti per la realizzazione dell’autoimpiego le persone disoccupate cittadine della Repubblica di Slovenia, residenti sul territorio del Comune di Isola e registrate all’Ufficio di collocamento da almeno 3 mesi prima della realizzazione dell’autoimpiego, che nel periodo stabilito nel bando realizzano l’autoimpiego nell’ambito del programma dell’Ufficio di collocamento di incentivazione degli autoimpieghi. 
· I beneficiari di tali fondi devono realizzare l’autoimpiego sul territorio del comune di Isola (gli uffici e la sede dell’attività devono trovarsi sul territorio del comune di Isola).
· L’attività deve rimanere in funzione sul territorio del comune di Isola per almeno 2 anni dopo la realizzazione dell’autoimpiego. In caso contrario, il beneficiario dei fondi ha il dovere di restituire l’intero stanziamento con i relativi interessi. 

5) Requisiti per l’ottenimento dei fondi per la realizzazione di impieghi ex novo: 
· Sono aventi diritto ai cofinanziamenti per la realizzazione di un impiego i datori di lavoro aventi sede o un’unità operativa sul territorio del comune di Isola, che per il periodo minimo di un anno assumono una persona disoccupata cittadina della Repubblica di Slovenia, registrata all’Ufficio di collocamento e rientrante, in ossequio alle vigenti norme in materia di attuazione di provvedimenti della politica occupazionale attiva, nel gruppo target prioritario. 
· Qualora tale lavoratore per un motivo qualsiasi venisse licenziato prima di un anno dalla stipulazione del contratto d’impiego, entro i 30 giorni successivi il beneficiario dei fondi ha il dovere di impiegare un altro soggetto appartenente al medesimo gruppo target. Nel caso in cui il beneficiario dei cofinanziamenti non adempia a detto obbligo, egli è tenuto a restituire l’intero stanziamento, aumentato dei legali interessi di mora. 
· Il lavoratore impiegato al posto di lavoro per il quale siano stati ottenuti aiuti deve rimanere impiegato al posto di lavoro in oggetto per almeno un anno dall’assegnazione degli aiuti. 
· Il nuovo posto di lavoro deve rappresentare un aumento al netto del numero dei lavoratori impiegati in confronto alla media degli impiegati negli ultimi 12 mesi. 
· L’impiego viene comprovato con copia autenticata del Contratto d’impiego e con il Modulo M1/M2; le spese giustificate vengono comprovate con copia autenticata del cedolino paga e con l’attestato comprovante l’effettuato pagamento dei contributi obbligatori previdenziali a carico del datore di lavoro. 

6) Ammontare dei cofinanziamenti:
· L’ammontare del cofinanziamento dell’impiego ex novo si definisce nel bando di gara e non deve essere superiore al 100% delle spese giustificate. 

7) I fondi si assegnano sotto forma di: 
· sovvenzioni. 

Articolo 11° 
Incentivazione della partecipazione delle imprese a bandi internazionali

1) I fondi per la partecipazione di imprese a bandi internazionali sono destinati al cofinanziamento delle spese giustificate di predisposizione dei progetti che sono oggetto della partecipazione ai bandi internazionali, le quali sono state effettivamente sostenute, sono connesse con la partecipazione al bando e sono debitamente documentate dal concorrente. 

2) Spese giustificate: 
· spese di lavoro del personale che si occupa della predisposizione del progetto di partecipazione al bando internazionale. Si considerano spese giustificate le spese di lavoro comprovate dai versamenti al personale e che figureranno nel contratto speciale di lavoro o nel contratto d’impiego, ovvero nell’aggiunta al contratto di lavoro od al contratto d’impiego; 
· spese di elaborazione della documentazione relativa al progetto, necessaria per la partecipazione al bando internazionale. 

3) Aventi diritto:
· impresa o unione avente sede sul territorio del comune di Isola che concorre ad un bando internazionale con un progetto conforme ai requisiti del bando ed idoneo dal punto di vista amministrativo, fatto comprovato dalla relativa attestazione dell’autore del bando; 
· in caso di un gruppo di imprese che abbia stipulato un accordo di compartecipazione al progetto e che abbia designato un’impresa/unione titolare, tale impresa/unione agisce da concorrente al bando e da parte contraente. 

4) Ammontare dei cofinanziamenti:
· l’ammontare complessivo degli stanziamenti non deve superare il 35% delle spese complessive della partecipazione al bando. Le spese giustificate sono le spese al netto (IVA esclusa). 

5) I fondi si assegnano sotto forma di: 
· sovvenzioni. 

Articolo 12° 
Incentivazione di progetti innovativi 

1) I fondi per i progetti innovativi sono destinati al cofinanziamento delle spese giustificate di: 
· acquisizione di brevetti, protezione del marchio registrato o acquisizione di brevetti di durata limitata; 
· realizzazione di prototipi; 
· progetti di ricerca destinati allo sviluppo di nuovi prodotti, servizi o procedimenti riferiti all’attività economica. 

2) Aventi diritto: 
· imprese aventi sede sul territorio del comune di Isola che dispongono di una nuova soluzione tecnica ideata almeno in parte, ovvero desiderano mettere in atto la fase iniziale di sviluppo la quale comprende la predisposizione dei progetti di ricerca necessari per verificare le caratteristiche tecniche ed altre delle nuove soluzioni tecniche della proposta di soluzione innovativa. Il soggetto interessato al progetto concorrente può impiegare l’inventore dell’innovazione o ricercatori adempienti i requisiti prescritti con le norme in materia dell’attività di ricerca; 
· possono concorrere al cofinanziamento delle spese giustificate di acquisizione di brevetti o di brevetti di durata limitata, di protezione del marchio registrato e di realizzazione di prototipi anche persone fisiche residenti sul territorio del comune di Isola. 

3) Spese giustificate: 
· spese di acquisizione del brevetto; 
· spese di acquisizione del brevetto di durata limitata; 
· spese di protezione del marchio registrato; 
· spese materiali di realizzazione del prototipo; 
· spese di lavoro del personale impiegato nelle attività di ricerca connesse con il progetto a concorso. Si considerano spese giustificate le spese di lavoro comprovate dai versamenti al personale e che figurano nel contratto speciale di lavoro o nel contratto d’impiego, ovvero nell’aggiunta al contratto di lavoro od al contratto d’impiego;
· spese degli strumenti e di altri equipaggiamenti specialistici impiegati nell’attuazione del progetto a concorso. 

4) Ammontare dei cofinanziamenti:
· l’ammontare complessivo degli stanziamenti non deve superare il 60 % delle spese giustificate del progetto a concorso. Le spese giustificate sono le spese al netto (IVA esclusa). 

5) I fondi si assegnano sotto forma di: 
· sovvenzioni. 

Articolo 13° 
Sovvenzionamento delle spese per il funzionamento di giovani imprese 

1) L’obiettivo del provvedimento consiste nell’agevolare il funzionamento di giovani imprese e promuovere l’avvio di nuove imprese. Il sovvenzionamento delle loro spese gestionali creerà condizioni favorevoli per lo sviluppo dell’imprenditoria e ridurrà l’estensione della cosiddetta economia sommersa. 

2) Aventi diritto: 
· soggetti aventi sede sul territorio del comune di Isola che hanno registrato un’attività in armonia con le vigenti leggi, in qualità di persone giuridiche o fisiche, e che esercitano sul mercato un’attività lucrativa; 
· soggetti esercenti un’attività, registrata da meno di 3 anni; 
· i criteri dettagliati vengono definiti nel bando di gara. 

3) Spese giustificate:
· spese dei servizi di contabilità, 
· canone di associazione alla camera dell’artigianato, 
· contributo forfetario per l’assicurazione pensionistica e d’invalidità. 

4) Ammontare dei cofinanziamenti:
· stabilito nel bando di gara, 
· fino ad un massimo del 100 % delle spese giustificate, 
· spettante al singolo avente diritto per 3 anni al massimo. 

5) I fondi si assegnano sotto forma di: 
· sovvenzioni. 
Articolo 14° 
Sovvenzionamento dei tassi d’interesse per i mutui accesi, 
e delle spese di assicurazione e di concessione dei mutui

1) Il provvedimento è finalizzato alla stimolazione degli investimenti nell’economia per garantire maggiori possibilità di sviluppo economico del settore dell’imprenditoria al livello comunale. 

2) Requisiti:
· Possono concorrere al sovvenzionamento dei tassi d’interesse, comprese le spese di assicurazione e di concessione dei mutui, i richiedenti le cui fonti di finanziamento consistono di minimo il 20 % di mezzi propri; 
· L’investimento oggetto del sovvenzionamento deve mantenersi nel comune di Isola per almeno 5 anni dal suo completamento; 
· Sono oggetto di sovvenzionamento i tassi d’interesse per i prestiti a breve ed a lunga scadenza, nonché i crediti derivanti da contratti di locazione finanziaria per immobilizzazioni (escluse le automobili). 

3) Spese giustificate:
· spese di acquisto, sistemazione e urbanizzazione di terreni per la costruzione di locali d’esercizio; 
· spese di acquisto, edificazione o ristrutturazione di vani destinati all’esercizio dell’attività professionale; 
· spese di acquisto dell’equipaggiamento e di rinnovo generale dell’equipaggiamento esistente; 
· spese di predisposizione della documentazione relativa al progetto e della documentazione relativa all’investimento. 
L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non rientra tra le spese giustificate. 

4) Ammontare dei cofinanziamenti:
· stabilito nel bando di gara, 
· fino ad un massimo del 60 % degli interessi reali scaduti nell’anno corrente, ovvero fino ad un massimo di Euro 2.000 a richiedente, 
· fino ad un massimo del 60 % delle spese di assicurazione e delle spese di concessione del mutuo,  ovvero fino ad un massimo di Euro 600 a richiedente, 
· l’ammontare della sovvenzione non deve superare il 60 % delle spese giustificate dell’investimento. 

5) I fondi si assegnano sotto forma di: 
· sovvenzioni. 


III. PROCEDURA DI STANZIAMENTO DEGLI INCENTIVI FINANZIARI 

Articolo 15° 
(Selezione annuale dei provvedimenti)

1) L’ammontare dei fondi per l’attuazione dei provvedimenti per il singolo anno viene definito nel bilancio di previsione; la selezione dei provvedimenti viene definita dal sindaco con relativo atto di delibera. 

Articolo 16° 
(Modalità di stanziamento degli aiuti)

1) Gli aiuti si assegnano in base al bando annuale, attuato dal comune. Il bando specifica i criteri e i requisiti nonché le modalità di concorso ai fondi e di utilizzo degli stessi. 
2) È dovere del comune relazionare il ministero preposto alla sorveglianza degli aiuti di Stato sull’ammontare dei fondi stanziati ai singoli aventi diritto ed alle singole finalità. 

3) In armonia con il Regolamento(CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti «de minimis» – Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 379/5), ai beneficiari degli aiuti verrà comunicato che nel caso degli aiuti assegnati loro si tratta di aiuti «de minimis». 

Articolo 17° 
(Commissione di esperti)

1) Il procedimento del bando di gara è a cura dell’organo comunale preposto allo sviluppo dell’imprenditoria e dell’economia (nel testo a seguire: organo competente). 

2) L’organo competente svolge le mansioni necessarie per attuare il procedimento di assegnazione degli incentivi finanziari, in primo luogo: 
· redige la proposta del bando di gara e la proposta della documentazione del bando; 
· provvede alla pubblicazione del bando di gara ovvero della documentazione del bando; 
· accerta che le candidature al bando siano complete dai punti di vista del contenuto e formale, e che siano state presentate in termine utile; 
· richiede l’integrazione delle candidature formalmente incomplete;
· verifica l’adempimento delle condizioni per l’assegnazione dei fondi; 
· redige i verbali delle riunioni della commissione di esperti; 
· emana gli opportuni atti amministrativi. 

3) Le singole attribuzioni nell’ambito del procedimento di assegnazione dei fondi sono a carico della commissione di esperti nominata dal sindaco. Le attribuzioni della commissione sono le seguenti: 
· predisposizione delle proposte dei criteri del bando di gara e della documentazione del bando;
· convalida della proposta del bando di gara e della documentazione del bando; 
· apertura delle candidature pervenute; 
· annotazione delle eventuali manchevolezze delle candidature, rilevate all’atto di apertura delle stesse; 
· valutazione delle candidature; 
· soluzione, su proposta dell’organo competente, di questioni tecniche sorte nel procedimento di assegnazione dei fondi. La commissione adotta le decisioni in merito alle questioni tecniche a maggioranza dei voti dei membri presenti. Nel caso dello stesso numero di voti favorevoli e contrari, il voto del presidente conta il doppio; 
· accertamento, in base al procedimento attuato, del punteggio assegnato alla singola candidatura, dei beneficiari aventi diritto all’assegnazione dei fondi e dell’ammontare dei fondi spettante al singolo beneficiario; 
· avanzamento di proposte all’organo competente. 

4) Per quanto riguarda i legami d’interesse del presidente e dei membri della commissione con i concorrenti ovvero beneficiari dei fondi ci si richiama alle disposizioni delle vigenti norme in materia dei procedimenti di attuazione del bilancio. 

Articolo 18° 
(Bando di gara)

1) Il bando di gara viene pubblicato nel bollettino ufficiale del Comune di Isola e sul sito web del Comune di Isola. 

2) Elementi principali del bando di gara:
1. nome e sede del comune stanziatore dei fondi, 
2. base giuridica per l’attuazione del bando, 
3. oggetto del bando, 
4. indicazione sui requisiti fondamentali per concorrere al bando, e sui criteri in base ai quali tra i concorrenti possedenti i requisiti prescritti vengono selezionati i beneficiari dei fondi, 
5. ammontare approssimativo dei fondi a disposizione per l’oggetto del bando, 
6. definizione del periodo entro il quale i fondi devono essere consumati, ovvero delle singole scadenze in caso di stanziamento sequenziale dei fondi, 
7. termine utile per la presentazione delle candidature agli stanziamenti, 
8. data di apertura delle candidature, ovvero date di apertura delle candidature nel caso in cui il bando prevede l’apertura sequenziale delle stesse, 
9. termine in cui ai potenziali beneficiari sarà comunicato l’esito del bando, 
10. luogo, ora e soggetto, presso il quale gli interessati possono ritirare la documentazione del bando,  
11. altri elementi.

2) Qualora nell’ambito di un determinato provvedimento il totale delle candidature è inferiore alle disponibilità degli stanziamenti, con apposito atto di delibera del sindaco i fondi in eccedenza possono essere trasferiti ad un altro provvedimento nell’ambito del medesimo bando. 

Articolo 19° 
(Documentazione del bando)

1) Le candidature al bando di gara possono essere presentate esclusivamente sugli appositi formulari di cui alla documentazione del bando. 

2) Elementi obbligatori della documentazione del bando: 
· definizione dei provvedimenti oggetto del bando; 
· ammontare approssimativo dei fondi a disposizione per l’oggetto del bando; 
· modalità di determinazione delle quote stanziate al singolo beneficiario; 
· contratto-tipo; 
· indicazione dei documenti che il concorrente deve esibire a comprovazione del diritto agli stanziamenti; 
· indicazione dei criteri di valutazione delle candidature; 
· indicazioni sul soggetto a cui compete di deliberare con apposito atto lo stanziamento dei fondi, e sull’autorità preposta a deliberare in merito al ricorso contro il suddetto atto.

3) Il bando pubblico può disporre anche altri elementi obbligatori della documentazione del bando.

	Articolo 20° 	
(Candidatura)

1) La candidatura al bando deve essere inoltrata entro il termine indicato nel bando. La candidatura deve essere contrassegnata secondo le modalità stabilite nel bando. 

Articolo 21° 
(Apertura delle candidature, verbale)

1) L’apertura delle candidature all’assegnazione dei fondi procede sotto la guida della commissione e si esegue nel termine stabilito nel bando. 

2) Il competente organo ha il dovere di tenere il verbale dell’operato della commissione, il quale deve riportare quanto segue: 
–  indirizzo, luogo e ora della riunione della commissione; 
–  nominativi dei membri della commissione presenti; 
–  nominativi ovvero denominazioni dei concorrenti, nell’ordine di apertura delle candidature; 
–  accertamenti sulla completezza delle candidature; 
–  eventuali incompletezze rilevate nelle candidature. 
Il verbale viene sottoscritto dal presidente della commissione. 

Articolo 22° 
(Completezza della candidatura)

1) La candidatura si ritiene formalmente completa se contiene tutti i formulari e gli allegati richiesti, predisposti nella documentazione del bando. La candidatura si ritiene completa dal punto di vista del contenuto se il progetto ovvero l’attività a concorso sono conformi con il singolo provvedimento ovvero con le spese giustificate. 

Articolo 23° 
(Candidature tardive, candidature incomplete)

1) Con relativo atto di delibera l’organo competente rigetta le candidature tardive, quelle non presentate sui formulari predisposti nella documentazione del bando, e le candidature incomplete dal punto di vista del contenuto.

2) Entro cinque giorni dalla data di apertura delle candidature, l’organo competente invita per iscritto i concorrenti le cui candidature risultano formalmente incomplete, ad integrarle. Il termine utile per l’integrazione delle candidature non deve essere superiore a quindici giorni. Le candidature incomplete, non integrate dai concorrenti entro il termine utile, vengono rigettate dall’organo competente con relativo atto di delibera. Scaduto il termine utile di cui al presente comma, non sono ammesse ulteriori integrazioni delle candidature.

3) Contro l’atto di delibera di cui ai commi primo e secondo del presente articolo è ammesso il ricorso, da indirizzare al sindaco ed inoltrare entro quindici giorni dall’avvenuta notifica dello stesso. 

Articolo 24° 
(Valutazione delle candidature)

1) La commissione esamina le candidature complete pervenute in termine utile e le valuta secondo i requisiti ed i criteri indicati nel bando ovvero nella documentazione del bando. La commissione ha il dovere di tenere il verbale della verifica delle candidature e della valutazione delle stesse. 

2) In base alla valutazione delle candidature la commissione compila la proposta dei beneficiari dei fondi e la proposta di ripartizione dei fondi: la proposta viene firmata dal presidente della commissione. La proposta si consegna all’organo competente. 

Articolo 25° 
(Ammontare degli stanziamenti)

1) L’ammontare dei fondi designati al singolo beneficiario viene fissato in base alle disposizioni di questo regolamento e del bando, ai risultati della valutazione di tutte le candidature, all’importo dei fondi richiesti da parte del concorrente ed alla disponibilità complessiva dei fondi. 

Articolo 26° 
(Atto amministrativo)

1) Ricevuta la proposta di cui all’articolo 16° di questo regolamento, l’organo competente procede all’emanazione degli atti amministrativi nei quali delibera sull’assegnazione dei fondi a concorso. 

2) Contro l’atto amministrativo di cui al precedente comma è ammesso il ricorso, da indirizzare al sindaco ed inoltrare entro quindici giorni dall’avvenuta notifica dello stesso. Il ricorso non trattiene la sottoscrizione dei contratti con gli altri beneficiari selezionati. 

3) Non possono essere motivo di ricorso i criteri predisposti per la valutazione delle candidature, stabiliti nel bando di gara. 

Articolo 27° 
(Pubblicazione della graduatoria dei beneficiari aventi diritto agli stanziamenti)

1) Passati in giudicato gli atti amministrativi di cui al precedente articolo, l’organo competente pubblica la graduatoria dei beneficiari aventi diritto agli stanziamenti sul sito web del Comune. 

Articolo 28° 
(Contratto)

1) Sulla base dell’atto amministrativo sull’assegnazione dei fondi il beneficiario stipula il contratto nel quale sono specificate le modalità e le condizioni particolareggiate di utilizzo degli stanziamenti assegnatigli. 

2) Al beneficiario il competente organo invia l’atto amministrativo sull’assegnazione dei fondi, chiamandolo a firmare il contratto. Se il beneficiario non risponde all’invito entro quindici giorni dopo averlo ricevuto, la sua candidatura al bando si ritiene ritirata. 

Articolo 29° 
(Perdita del diritto agli stanziamenti, stanziamenti non spartiti)

1) Il beneficiario dei fondi perde il diritto allo stanziamento dei fondi ovvero della quota proporzionale degli stessi nel caso in cui entro il termine stabilito con il bando non metta in atto ovvero non realizzi in pieno i progetti ovvero le attività per le quali i fondi gli erano stati assegnati con relativo atto amministrativo. 

2) I fondi a concorso rimasti non consumati per i motivi di cui al precedente comma del presente articolo possono essere assegnati ai beneficiari che entro il termine stabilito nel bando hanno realizzato al completo i propri progetti ovvero attività. La proposta dei beneficiari dei fondi e di ripartizione dei fondi non ancora ripartiti viene redatta dalla commissione e demandata all’organo competente. L’organo competente decide della ripartizione degli stanziamenti non spartiti con apposito atto amministrativo. 

3) Il concorrente che non ha realizzato il progetto ovvero l’attività con cui ha partecipato al bando, al successivo bando di gara non può beneficiare dei fondi ai sensi del presente regolamento. 

Articolo 30° 
(Restituzione degli stanziamenti)

1) Il beneficiario è tenuto a restituire al bilancio comunale gli stanziamenti ricevuti completi dei legali interessi di mora, nei seguenti casi: 
· se i fondi stanziatigli non sono stati consumati, in parte o per intero, in armonia con le finalità previste; 
· se il concorrente nel corso del procedimento del bando ha addotto dati non veritieri in base ai quali gli sono stati assegnati gli stanziamenti; 
· in altri casi stabiliti nel contratto. 

2) Nei casi di cui ai primi due alinea del precedente comma di questo articolo, il beneficiario non può più ottenere altri stanziamenti ai sensi del presente regolamento. 
IV. CONTROLLO DEL CORRETTO CONSUMO DEI FONDI 

Articolo 31° 

1) Il controllo della realizzazione delle attività ovvero dei progetti, e del consumo finalizzato degli stanziamenti è a cura dell’organo competente.

Articolo 32° 

1) Salvo diverse disposizioni del contratto, entro il termine stabilito nel contratto i beneficiari dei fondi hanno il dovere di consegnare al comune: 
· la relazione e i documenti comprovanti i realizzati progetti ovvero attività per le quali gli sono stati assegnati gli stanziamenti; 
· i documenti comprovanti il consumo finalizzato dei fondi. 


V. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

[bookmark: _GoBack]Articolo 33° 

1) Il giorno di entrata in vigore del presente regolamento cessa la vigenza del Regolamento sugli stanziamenti di fondi di bilancio destinati all’incentivazione dello sviluppo della piccola imprenditoria e dell’artigianato nel comune di Isola (bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 14/00, 19/02).  

Articolo 34° 

1) Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. 


Prot. n.: 300-1/2013
Data: _____________

IL SINDACO 
mag. Igor Kolenc




